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COMUNICATO ALLE UTENZE DEL COMUNE DI VILLALVERNIA 

 
L’ACQUEDOTTO DI VILLALVERNIA NON PRESENTA ALCUN RISCHIO PER LA 
PRESENZA DI COMPOSTI PERFLUOROALCHILICI COME ATTESTA 
L’INDAGINE ARPA DEL LUGLIO 2020. 
 
 
Comuni riuniti Belforte Monferrato Srl, società di gestione del servizio idrico, il Comune di 
Villalvernia e la struttura di assistenza tecnico-analitica ECO' Srl di Villalvernia hanno 
esaminato i risultati di un'indagine organizzata dall'ARPA di Alessandria su diversi pozzi della 
Provincia, in merito alla presenza di composti perfluoroalchilici a catena lunga. 
Tali composti sono in uso dagli anni '50 nell'industria tessile e della carta e per la produzione di 
involucri di alimenti. 
Da alcuni anni se ne è riscontrata la presenza significativa nelle acque superficiali di tutta Europa 
e in particolare, per l'Italia, del bacino del Po. 
Le indagini più significative sono state svolte dall'ARPA del Veneto, con dati comunque 
confortanti rispetto ad ipotetici limiti allo studio. 
Infatti al momento la normativa Europea ed Italiana non impone limiti e taluni studi propongono 
limiti molto diversi, anche di 3-7 microgrammi per litro di alcune di queste sostanze. 
L'Istituto superiore di Sanità ha valutato un valore consigliabile come migliore performance (che 
non sarebbe comunque un limite) di 0,5 microgrammi per litro per l'unico composto (su 15 
analizzati) di cui si è avuto riscontro anche nell'acquedotto di Villalvernia. 
Il valore riscontrato sui pozzi di Villalvernia del composto PFOA è 0,02 microgrammi per litro, 
quindi 25 volte inferiore al valore consigliato dall'ISS e ben oltre 100 volte inferiore da ipotetici 
limiti che si stanno discutendo come valori massimi. 
L'assenza di ben 14 su 15 composti e la presenza (fra l'altro a livello di errore analitico 
strumentale) di uno di questi di ben 25 volte inferiore ad un dato riconosciuto come accettabile 
dall'Istituto superiore di Sanità deve tranquillizzare, anche per la profondità dei pozzi e la 
provenienza da aree non compromesse sotto il profilo dell'antropizzazione industriale. 
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